
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Forse 
c'è vita 
su una luna 
di Giove 

Su «Europa», una delle lune di Clove, il pianeta più grande 
dei sistema solare - il quinto in ordine di distanza dal Sole 
- sono state osservate particolari macchie che fanno sup­
porre I esistenza di composti organici e quindi di forme di 
vita. A sostenere questa tesi è il dottor John Oro, ecoblolo-
go dell'Università americana di Houston, che ha dedicato 
ali argomento uno studio presentato in questi giorni dalla 
National Aeronautica and Space Adroinlstratlon. L'ecobio-
logo, che è uno del massimi esperti di pianeti del sistema 
solare, è stato invitato a unirsi allo staff di ricercatori dei 
laboratori di Ames, in vista del lancio, In programma per 
l'autunno del 1989, della navicella spaziale Galileo, che 
dovrebbe far tappa su «Europa» intomo alla meta degli 
anni Novanta. Giove ha ben dodici pianeti: «Europa», insiè­
me a «lo», «Ganimede» e «Callisto», 1 quattro più grandi, 
furono scoperti da Galileo nel 1610 e denominati pianeti 
medicei. 

Ereditario 
il cancro 
al colon 

Il cancro al colon e al retto 
e mlomi e polipi intestinali 
sono, secondo alcuni 
scienziati americani, di na­
tura ereditaria, anche se si 
manifestano nell'80 per 
cento del casi in seguito al-

_ _ _ _ _ - _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ l'intervento di altri fattori. A 
**^~**—^^***^^~ questa deduzione i medici 
statunitensi sono giunti anche grazie al contnbuto dato da 
una vasta comunità di mormoni californiani, che ha messo 
a disposizione degli studiosi circostanziati alberi genealo­
gici del gruppo. Lo studio si fonda non solo su dati statistici 
ma anche su ricerche di laboratorio. Il professor Randall 
Burt, che ha diretto l'equipe, ha detto: «Forse un terzo 
della popolazione americana bianca e portatrice dei geni 
responsabili di questo tipo di tumori». Questa scoperta può 
rivelarsi assai utile nella prevenzione dei cancri intestinali. 
I tumori dell'intestino sono tra le forme cancerose più 
diffuse e frequenti. La loro incidenza è più elevata tra 160 
e gli 80 anni. 

Florida 
Caccia aperta 
all'alligatore 

Più di 200 cacciatori, per la 
maggior parte alla loro prl 
ma esperienza, comince 
ranno ad arrivare oggi nelle 
paludi della Florida per par 
leclpare alla prima caccia 
all'alligatore a livello statale riaperta dopo 26 anni I cac 
datori, che sono 238, sono stati scelti per sorteggio tra 
circa 5.000 persane. Anche se tutti i cacciatori riuscissero 
a uccidere 115 alligatori loro consentiti dal regolamento, 
la strage non dovrebbe Incidere sulla popolazione degli 
alligatori che vivono in Florida e il cui numero, si aggira tra 
l'uno ed I tre milioni di esemplari. 

La musica 
aiuta a guarire 
I pazienti 
sotto anestesia 

Esattamente come sotto 
ipnosi, I pazienti ancora 
sotto anestesia se ricevono 
dolci e tranquillizzanti Istru­
zioni, guariscono meglio, 
più In fretta e con meno 
complicazioni. Lo afferma 
uno studio britannico pub-

tmamm^mmm^^m^mm bucato dalla prestigiosa ri­
vista medica «The lancet». I medici Inglesi, capeggiali da 
Carlton Evans e P.H. Richardson, sono giunti alla conclu­
sione, anche in base ad altri studi che provano come 
commenti negativi in sala operatoria creino complicazio­
ni, che le facoltà uditive sotto anestesia rimangono, assolu­
tamene perfette e al St. Thomas' Hospital di Londra han­
no applicato la loro tecnica ad un gruppo di donne sotto­
poste a Isterectomia. La tecnica, che consiste nel far ascol­
lare alle pazienti sotto anestesia già durante l'operazione 
nastri registrali con messaggi rassicuranti letti con voce 
suadente e un sottofondo rilassante di musica classica, ha 
avuto risultati positivi in 18 donne su 19. 

Moria di foche, 
la responsabilità 
è della 
Groenlandia? 

Chiarita, forse, l'origine 
dell'epidemia che ha (atto, 
e continua a fare, strage di 
foche sulle coste del Nord 
Europa. E possibile che il 
contagio sia stato determi­
nato dalle carcasse di centi-
naia di cani da slitta buttate 

^^^^^•^mmmm^^m In mare al largo della 
Groenlandia dopo che le bestie erano state uccise dal 
cimurro. A giudizio degli esperti di diversi paesi sembra 
chiaro Inlttttl che la maialila, che sta decimando le foche, 
è II cimurro o qualcosa di mollo simile, E stato Berndt 
Kllngebom, un esperto svedese, a mettere In risalto una 
coincidenza che potrebbe risultare determinante per la 
comprensione del meccanismo che ha scatenato l'epide­
mia che sta decimando le foche. Fino a qualche tempo si 
pensava che fossero stale queste a contagiare i cani: Pipo-
lesi che fosse avvenuto il contrario ha preso corpo dopo 
che si è saputo che le carcasse di più di mille cani uccisi 
dal cimurro In Groenlandia erano state buttate nell'oceano 
In tempi precedenti. Le prime carcasse di foche furono 
trovate In aprile In Danimarca. 

PIETRO GRECO 

L'ultimo sisma 65 anni fo 
Allarme a Tokio: 
gli esperti prevedono 
un forte terremoto 

Gli astronomi scrutano il cielo 
per trovare un altro sistema solare 
e una navicella spaziale lancia messaggi 
ad E.T. sperando in una sua risposta 

Cercando il pianeta 
i extraterrestri 

• • Il primo settembre di 65 
anni la. poco prima di mezzo­
giorno I intera regione di To­
kio lu devastata da una scossa 
tellurica di 7,8 gradi della sca­
la Richter (che va da uno a 
nove) La maggior parte degli 
edifici vennero rasi al suolo e 
HOmlla persone morirono, la 
maggior parte delle quali nel 
gigantesco incendio sviluppa­
tosi nella melropoll e che era 
stato provocato dai fuochi ac­
codi nelle cucine in concomi­
tanza con l'ora di pranzo. 

Le statistiche storiche di­
mostrano che un terremoto di 
notevole intensità colpisce II 
Giappone In media ogni 80 
anni e alcuni segni di insolita 
attività sismica registrati in 
queste ultime settimane lanno 
temere che il verificarsi di un 
prossimo sisma non sia mollo 
lontano Più di mille scosse 
telluriche al giorno sono state 
registrale durante l'estate 
.scorsa, lo maggior parte delle 
quali impercettibili per la po­
polazione ma di cui alcune 
hanno raggiunto i quattro e i 
sei gradi della scala Richter. Il 

Giappone si trova In un punto 
in cui confluiscono parecchie 
aree tettoniche In movimento 
costante. E la sorveglianza 
Ininterrotta dei servizi specia­
lizzati ha messo in luce un re­
cente aumento delle forze di 
pressione esercitate sulla cro­
sta terrestre al largo dell'arci­
pelago. Questa evoluzione 
dovrebbe normalmente cul­
minare In un sistema di forte 
intensità. 

J>lel caso dì un terremoto di 
intensità otto della scala Ri­
chter nella Tokio attuale I 
morti, secondo le previsioni, 
potrebbero aggirarsi Ira 150 e 
I 100 mila, mentre altre mi­
gliaia di persone potrebbero 
rimanere ferite e mezzo milio­
ne di case andrebbero distrut­
te. La popolazione giappone­
se si è molto sensibilizzata di 
fronte alla minaccia di un di­
sastro tellurico e la quasi tota­
lità degli abitanti di Tokio ha a 
casa gli equipaggiamenti ne-
cessan In vista di un terremo­
to, cioè radio, lampade tasca­
bili, coperte, cibi conservati, 
riserve di acqua e di denaro. 

M .Ma dove e cosa cerca­
re? È questa una delle pro­
blematiche più alla moda 
nell'astrofisica moderna. Edi 
questo, tra l'altro, di cui si è 
parlato nel corso del ventesi­
mo congresso internazionale 
dell'lau (International astro­
nomica! union) che ha avuto 
luogo a Baltimora nello Stato 
del Maryland in agosto, con 
la partecipazione di più di 
2500 astronomi di tutto il 
mondo. 

Nella sessione «Formazio­
ne ed evoluzione di stelle nel 
sistemi binari», è stala annun­
ciala la scoperta di un possi­
bile pianeta intorno alla stel­
la HD 114762. Questa siella, 
situata ad una distanza di 90 
anni luce dalla Terra (cioè a 
circa 850.000 miliardi di 
km), è dello stesso tipo del 
Sole per ciò che riguarda I 
suoi caratteri fisici e chimici. 

Proprio intorno alle stelle 
slmili al nostro solo è iniziata 
una campagna intemaziona­
le di osservazioni dedicala al­
la ricerca di sistemi planetari. 

La ricerca avviene in mo­
do indiretto, eventuali piane­
ti attorno a stelle, anche vici­
ne, rifletterebbero troppa po­
ca luce perché 1 telescopi ter­
restri, anche i più potenti, li 
possano separare dal loro so­
ie. Non potendosi osservare 
direttamente, si va alla ricer­
ca di indìzi della loro esisten­
za analizzando I possibili ef­
fetti della presenza attorno 
ad una stella di un compagno 
•piccolo e nero». 

Se questo non fosse tanto 
piccolo, diciamo un centi­
naio di volte Giove, il sistema 
doppio stella-compagno 
oscuro ruoterebbe attorno al 
baricentro comune e la 
traiettoria della stella che 
ruota nella galassia, vista da 
Terra, apparirebbe come una 
serpentina dall'ampiezza e 

dalla durata della quale (mi­
sure delicate da effettuare) si 
possono dedurre dimensioni 
e distanza del compagno 
oscuro. Da misure di questo 
tipo qualche anno fa sembra­
va che si fosse trovato un pia-
nelone attorno -alla stella 
V8VB8, che misure più raffi­
nate non hanno però confer­
malo. 

Se il compagno oscuro è 
piccolo, da una a dieci volte 
Giove, le deviazioni della 
traiettoria della stella sareb­
bero irrilevanti: si vanno allo­
ra a cercare gli effetti sulla 
luce che riceviamo dalla stel­
la. Se si separano le varie 
componenti della luce (pen­
siamo all'arcobaleno, che è il 
risultato della scomposizione 
della luce solare nei suoi co­
lori fondamentali, detto spet­
tro continuo, da parte di goc­
cioline d'acqua sospese nel­
l'atmosfera) è possibile sape­
re quali elementi chimici ci 
sono nell'atmosfera della 
stella perché questi assorbo­
no parte dell'energia lumino­
sa lasciando delle «righe» ne­
re nel suo spettro continuo. 
Se attorno alla stella mola un 
pianeta, noi riceviamo un co­
cktail fatto di luce della stel­
la. sia quella diretta che quel­
la riflessa dal pianeta. Le ri­
ghe nere della luce riflessa 
risentono del moto de) cor­
po che la emette e risultano 
sposiate rispetto a quelle del­
la stella a destra (si dice ver­
so il blu), o a sinistra (verso il 
rosso), a seconda che il pia­
neta stia percorrendo la por­
zione di orbita che rispettiva­
mente lo avvicina alla Terra, 
o lo allontana dalla Terra. Lo 
spostamento delle righe è 
tanto maggiore quanto mag­
giore è le velocità con cui av­
viene l'avvicinamento o l'al­
lontanamento (efletto Dop­
piere Misurando questi spo­

siamo gli unici esseri viventi nell'U­
niverso? Abitiamo l'unico sistema 
planetario della nostra galassia? Esi­
stono gli extraterrestri? Non ci sono 
prove per affermare l'esistenza di al­
tre civiltà non terrestri, ma non esi­
stono neanche elementi che porti­
no ad affermare il contrario, e cioè 

che noi siamo gli unici esseri intelli­
genti nell'immensità dell'Universo. 
L'universo è composto da milioni e 
milioni dì galassie. E mai possibile 
che delle tante stelle che popolano 
la nostra o le altre galassie non ce 
ne sia qualcuna contornata da un 
sistema planetario? 
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Uni scena di «E.T.» di Spielberg; In alto, un disegno di Giovanna Ugolini 

stamenti sì risale all'orbita 
(delta orbita spettroscopica) 
e alle dimensioni del pianeta. 

Con questa tecnica l'astro­
fisico statunitense Latham ed 
I suoi collaboratori, del cen­
tro di astrofisica di Cambn-
dge nel Massachusetts, han­
no analizzato negli ultimi set­
te anni più di 1500 stelle di 

tipo solare, ottenendo un'ot­
tantina di orbite spettrosco­
piche. Fra queste quella del 
compagno oscuro di HD 
114762, che percorrerebbe 
un'orbita in poco più di 84 
giorni che corrisponde quasi 
al periodo di Mercurio. Un 
corpo parecchio più grande 
di Giove ad una distanza pari 

a quella-di Mercurio? Poco 
probabile. Forse si tratta di 
una pulsazione periodica 
dell'atmosfera della stella, 
che avrebbe lo stesso effetto: 

Sitando l'atmosfera si espan-
e si avvicina a noi e le righe 

si spostano verso II blu, quan­
do si contrae si allontana e lo 
spostamento è verso il rosso. 

Anche un altro gruppo ca­
nadese, diretto da Bruce 
Campbell, ha osservato con 
questa tecnica per dieci anni 
un gruppo selezionalo di 18 
stelle. I risultati sembrano in­
dicare che la metà di queste 
hanno variazioni spettrosco­
piche di periodo pari ad una 
decina di anni: ciò indiche­
rebbe la presenza attorno a 
queste di un pianeta da 1 a 
10 volte Giove in un orbita 
simile a quella di Giove. Già 
meglio. In particolare, i dati 
sulla stella Gamma della co­
stellazione di Cefeo (Cephei) 
possono essere interpretati 
come l'esistenza di un piane­
ta grande una volta e mezzo 
Giove. 

Si tratta veramente di un 
altro sistema solare? 
. Indizi sembrano esserce­

ne. Ricordiamo che oltre alle 
notizie su sistemi planetari 
già formati, disponiamo di in­
formazioni sul fatto che non 
troppo lontano potrebbero 
essere in atto processi di for­
mazione planetaria. 

Nel 1985 il satellite Iras 
(Infrared astronomica! satel-
lites) aveva individuato intor­
no a Vega (Lyrae, la stella più 
brillante della costellazione 
della Lira, che In queste notti 
di mezza estate, poco prima 

-di mezzanotte è a perpendi­
colo sulla nostra testa) della 
materia solida, un disco fred­
do di polvere che poteva ben 
rappresentare un eventuale 
sistema planetario in forma­
zione. Successivamente un 
disco di materia è stato os­
servato dalla Terra anche at­
torno alla stella Beta della 
costellazione del Pittore (Pi-
ctoris), che essendo nell'e­
misfero sud non possiamo 
vedere dalle pani nostre. 

Luoghi ove cercare qual­
che essere intelligente sem­

brano non solo esserci, ma 
che ne vada aumentando II 
numero. 

Le navicelle Voyager I e 2 
dedicate all'esplorazione del 
sistema planetario sono an­
cora in viaggio. Il Voyager 2 
dopo aver sorvolato i sistemi 
di Giove (1979), di Saturno 
(1981) e di Urano (1986) 
punta verso il sistema di Net­
tuno che esplorerà nell'ago­
sto del prossimo anno. Il 
Voyager I, dopo aver sorvo­
lato Giove (1979), Saturno 
(1980) ed i relativi sistemi di 
satelliti, è uscito dal sistema 
solare ed è in viaggio alla ri­
cerca di eventuali Et. La navi­
cella spaziale porta un video 
disco su cui sona Ulti regi­
strali messaggi in tutte le lin­
gue parlate sul pianeta Terra, 
i versi di molti animali ed un 
centinaio di immagini carat­
teristiche della civilizzazione 
che abita la Terra, da usare 
come biglietto da visita, nel 
caso che qualcuno raccolga 
e riesca a decifrare quel mes­
saggio. La navicella è da po­
co uscita nello spazio inter­
stellare: non si può sperare 
che compia in breve tempo 
la sua missione, perché se gli 
Et fossero dietro l'angolo li 
avremmo già raggiunti con i 
segnali radio che da una 
trentina di anni quotidiana-' 
mente si inviano nello spazio 
alla ricerca di civiltà extrater­
restri nell'ambito dei pro­
grammi denominati Seti 
(dall'inglese Search (or 
extraterrestrial intelligence). 

Certo è sempre possibile 
che qualche Et evoluto deci­
da di venire sulla Terra per 
studiare quei selvaggi, rumo­
rosi, primitivi esseri che sia­
mo noi. 

Uomini e donne, quante bugie sulle emozioni 
Rabbia e paura, tristezza e aggressivi­
tà, sconforto, pena, simpatia... le 
emozioni si dividono ancora in due 
categorie, quelle di cui parlano le 
donne e quelle dì cui parlano gli uo­
mini. A questo argomento hanno de­
dicato quest'anno il congresso gli 
psicologi della Società americana di 

psicologìa. E il risultato degli studi 
più recenti è che, nonostante le emo­
zioni provate siano spesso simili, ma­
schi e femmine ancora lì esprìmono 
secondo lo schema della differenza 
sessuale. L'uomo si censura la simpa­
tia, la tristezza, la tenerezza. La don­
na la collera, il desiderio sessuale. 

• • Che sconforto. Dopo 
due decenni di femminismo e 
di assalto culturale ai più sor­
didi stereotipi sessuali, una 
nuova ricerca dimostra che, 
quando si tratta della rappre­
sentazione di reazioni emoti­
ve. uomini e donne si com­
portano secondo gli schemi 
più tradizionali. 

Le differenze più nette si re­
gistrano sulla soppressione 
dei sentimenti, o meglio, delle 
toro manifestazioni. Un esem­
pio palese gli uomini sono ge­
neralmente più reticenti su 
emozioni come la simpatia, la 
tristezza, la depressione, le 
donne si inibiscono se devo­
no parlare di rabbia e sessuali­
tà Gli psicologi hanno regi­
strato infatti piccole differen­
ze, o magan perfino nessuna 
differenza, nell'atteggiamento 
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psicologico di uomini e don­
ne nei confronti di queste 
emozioni, mentre il divano si 
allarga paurosamente se il 
problema è quello di espri­
merle, raccontarle, rappre­
sentarle. Da cosa dipende il 
persistere di questo gap in­
comprensibile tra i due sessi? 
Gli studiosi danno una pnma 
indicazione: tutte le ncerce 
svolte in ambito familiare di­
mostrano che i genitori tratta­
no ancora in modo diverso 
maschi e femmine in relazio­
ne alla loro vita emotiva Al 
tema è stato dedicato nelle 
scorse settimane il.congresso 
annuale della Società di psico­
loga americana Virginia 
O Leary, una delle relatrici, 
docente all'università di Ra-
dcliffc, ha parlato dell'identità 
di reazioni fisiologiche regi­

strate attraverso il battito car­
diaco ed altre sintomatologie, 
tra uomini e donne messe di 
fronte ad una provocazione. 
Eppure, ha detto, gli stessi 
soggetti interrogati sulla loro 
reazione, hanno dato risposte 
diverse. Gli uomini hanno ri­
sposto di essersi arrabbiati, le 
donne invece hanno dichiara­
to di essersi sentite tristi, o fe­
rite, 

Un altro studio. Uomini e 
donne dovevano assistere a 
filmati dì incidenti stradali in 
cui si vedevano delle vittime. 
L'espressione del volto dei 
maschi presenti è rimasta 
pressacene inalterata. Le don­
ne invece esprimevano simpa­
tia, solidarietà. Ma il responso 
su quello che effettivamente i 
rappresentanti d'ambo i sessi 
avevano provato di fronte a 

quelle scene, elaborato sulle 
risposte fisiologiche, risulta 
essere uguale, identico. Il pro­
blema dunque è che le donne 
«sentono» dentro se stesse la 
rabbia, ma non la esprimono. 
Ed è che gli uomini provano 
solidarietà con il protagonista 
d'un incidente d'auto, ma ne 
censurano l'espressione 
esterna. Il problema è dunque 
vecchio, è sempre quello; la 
censura interiorizzata insieme 
all'educazione familiare. Si 
tratta di un meccanismo che 
non si presenta, naturalmen­
te, sempre uguale. Gli stessi 
soggetti sono più o meno au­
tocensurati nell'esprìmere i 
propri sentimenti a seconda 
della situazione sociale in cui 
si trovano. Un altro esempio: 
quando alle persone sottopo­
ste a test veniva chiesto di ri­
velare un segreto del quale si 
vergognavano, gli uomini lo 
hanno fatto con altrettanta cu­
ra e libertà delle donne se po­
tevano rispondere scrivendo 
o parlando ad un registratore. 
Lo studioso che ha condotto 
questo tipo di esperimento, il 
professor James Pennebaker 
dell'università metodista del 
Sud, sostiene dunque che per 
gli uomini è più minaccioso 
esprìmere emozioni che rive­
lerebbero un loro problema. 

Nella «politica emozionale» 
della vita, però, la relativa faci­
lità con cui gli uomini espri­
mono la toro rabbia può cau­
sare dei problemi; in un grup­
po di donne che lavorano co­
me segretarie la sola caratteri­
stica sgradevole attribuita al 
proprio -boss» era proprio 
quella di essere «rabbioso». 

Dulcis in fundo, il sesso, Il 
42 per cento delle donne sot­
toposte ad un test hanno di­
chiarato dì «non provare nul­
la» di fronte a dette stimola­
zioni erotiche, mentre la lettu­
ra della loro temperatura vagi­
nale indicava chiaramente il 
contrario. Alle donne veniva 
fatto ascoltare un nastro su 
cui era incisa una storia eroti­
ca; contemporaneamente ve­
niva rilevata la loro tempera* 
tura. Naturalmente lo stesso 
test fatto agli uomini non ha 
significato; impossibile per lo­
ro nascondere o tentare dì na­
scondere l'eccitazione. In 
conclusione, questi ultimi re­
centissimi studi in realtà con­
fermano l'osservazione meno 
sistematica fatta dagli psicolo­
gi. E siamo sempre dì fronte 
allo stesso muro che sembra 
imprenetrabile alla cultura; ai 
maschietti si insegna l'aggres­
sività, alle femminucce una 
più adeguata, inoffensiva 
•modestia». 
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